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A
rt.

1
D
efinizione

e
finalità

ll
C
om

une
diSan

Piero
Patti

istituisce
ilC

entro
di

A
ggregazione

giovanite
e.

col
presente

regolam
ento.

disciplina
il
funzionam

ento
del

C
entro

e
la

fruizione
dei

relativiservizi.

ilC
entro

di
A
ggregazione

G
iovanile

e
un

servizio
che

si
colloca

nell'am
bito

delle
offerte

socio-educative
rivolte

ai
m
inorie

ai
giovanie

persegue
una

finalità
di

prevenzione
del

disagio
e

prom
ozione

del
benessere.

attraverso
interventi

educativi
nell‘am

bito
dell'aggregazione,

della
socializzazione.

della
prom

ozione
culturale

e
sportiva,

dell'apertura
al territorio.

,

Tale
luogo

può
anche

essere
utilizzato

da
A
ssociazioni,

Enti
o

privati
cittadini

per
la

realizzazione
di

attività
volte

a
prom

uovere
l'inclusione

sociale,
i'aggregazlone

ia
solidarietà

e
stim

olare
una

concezione
del

territorio
inteso

com
e
spazio

di
opportunità

e
risorse

in
prim

is
nei confronti deigiovani.

Possono
essere

iviorganizzate
iniziative

che
rivestono

una
funzione

socio
culturale

nella
realtà

delC
om

une
soprattutto

volte
alla

crescita
dell'individuo

ed
alla

sua
socializzazione.

A
rt. 2

O
biettivi

‘G
liobiettividelC

entro
diA

ggregazione
G
iovanile

sono
iseguenti:

°
creare

uno
spazio

dedicato
ai

tem
po

iibero
dei

ragazzi
dove,

attraverso
la

relazione
educativa

e
la
proposta

di
attività.

si
punti

allo
sviluppo

dell'autonom
ia
e

all’acquisizione
diresponsabilità;

—

prom
uovere

m
om

enti
diconfronto

e
di
scam

bio
con

le
fam

iglie
creando

occasioni
sostegno

nelle
diverse

funzioni
educative;

.
costruire

sinergie
e
collaborazioni

con
le

risorse
presenti

nelpaese
per

divenire
una

realtà
sem

pre
di

più
calata

nelcontesto
territoriale;

-
stim

olare
la

capacità
"attiva"

di
agire

sul
territorio.

convogliando
i
desideri

dei
ragazzi

attraverso
un

percorso
che

conduca
alla

fattibilità
dei

loro
progetti

(concerti. feste. ecc.).

A
rt.3

- Sede
delcentro



IlC
entro

ha
sede

nell’im
m
obile

di
proprietà

com
unale

situato
presso

ilocali
sottostanti

la
palestra

com
unale

siti
in
via

A
nzà—

Fiore
(stanza

Ex
Spazio

G
iovani).

L’A
m
m
inistrazione

C
om

unale
si

riserva
la

facoltà
di

individuare,
con

deliberazione
di

G
iunta,quale

sede
delcentro

altrilocali
diproprietà

com
unale.

A
rt.4

D
estinatari

llC
entro

diA
ggregazione

G
iovanile

può
essere

utilizzato:
i’

-
D
al
C
om

une
o
altrisoggetti

pubblici
per

iniziative
di
carattere

ricreativo.
culturale

ed
educativo

a
favore

dei
giovanio

della
cittadinanza

in
generale:

°
D
alle

A
ssociazioni

del
C
om

une
di
San

Piero
Patti

per
proporre

eventifiniziative
con

un
interesse

per
igiovani;

°
D
alle

A
ssociazioni

o
persone

singole
per

l’organizzazione
di

corsi.
iaboratori.

conferenze.
sem

inaried
eventi

sim
ili.

rivolte
in
prim

o
luogo

aigiovani;
-

D
aigiovaniper finalità

di
incontro

libero.purché
in
presenza

di
un

m
aggiorenne;

°
D
aigiovaniquale

luogo
distudio,purché

in
presenza

di
un

m
aggiorenne;

-
D
alle

A
ssociazioni

di
San

Piero
Patti

che
operano

con
i
giovani

per
le

riunioni
periodiche

connesse
alle

proprie
attività

statutarie.
A
ltri

usi
diversi

dai
precedenti.

nel
rispetto

delle
finalità

d'uso
di

cui
all'art.1

potranno
essere

eventualm
ente

autorizzati
dal

R
esponsabile

diA
rea

com
petente.

G
li
utilizzatori

sono
tenuti

all’osservanza
delpresente

regolam
ento.

A
rt.5

A
pertura

dei
localied

orari
IlC

entro
diA

ggregazione
G
iovanile

è
aperto

su
richiesta

m
otivata

alC
om

une
diSan

Piero
Pattiper

le
finaiità

sopra
indicate.

ilC
om

une
prow

ederà
alla

consegna
delle

chiavi.
Il
C
entro

viene
inoltre

aperto
con

la
collaborazione

dei
V
olontari

civici
del

C
om

une.
In

questo
caso

iV
olontari

provvederanno
all'apertura

e
chiusura

dei
locali

negli orari
stabilitie

garantiranno
la
presenza

costante
dialm

eno
un

volontario
durante

le
ore

di
utilizzo.

L'utilizzo
delC

entro
è
consentito

dalle
ore

8.00
alle

ore
23.00.

Eventuali
utilizzi

al difuori
di



tale
orario

dovranno
essere

giustificati da
particolari

m
otivie

autorizzati
dal

R
esponsabile

del
Servizio.

D
alle

ore
13.00

alle
ore

16.00
e
dopo

le
22.00

dovrà
essere

interrotta
ogni

attività
rum

orosa
che

possa
arrecare

disturbo
alle

vicine
abitazioni.

A
rt. 6

N
orm

e
generali

per
l'utilizzo

della
struttura

|fruitoridelC
entro

diA
ggregazione

G
iovanile

sono
tenuti

ad
un

com
portam

ento
corretto.

dignitoso
e
rispettoso

verso
gli

altri
e
dovranno

rispettare
gli

orari
di

apertura/utilizzo
stabilitie

le
seguenti

norm
e:

Tutti
im

ateriali,
arredi.

strum
enti

delC
entro

devono
essere

utilizzaticon
ognicura

e
attenzione:
A
ll'interno

del
C
entro

è
vietato

fum
are:

È
vietato

l’uso
e

ildeposito
di

alcolici
fatta

eccezione
in
particolari

occasioni
quali ad

esem
pio

brindisi
d‘onore,

ricorrenze,
festività.

Tali
eccezioni

devono
essere

preventivam
ente

autorizzate
e
riguardano

isolo
im

aggiorenni;
È
vietato

fare
segni,rom

pere.
m
acchiare

o
danneggiare

in
qualsiasi

m
odo

ilocali,
gli

arredi.
im

aterialie
strum

enti
utilizzatie

tutto
quanto

presente
nell'am

biente;
ilm

ateriale,
gli

arredi
e
gli strum

enti
presenti

nel
C
entro

diA
ggregazione

G
iovanile

non
possono

essere
portati

fuoridai
localisalvo

eventualieccezioni
preventivam

ente
autorizzate;
G
li
utenti

sono
responsabili

per
idanni

ai
locali.

alle
attrezzature.

arredi.
m
ateriale

dovuti
ad

incuria
o

ad
uso

non
corretto

degli
stessi

e
sono

tenuti
al

relativo
risarcim

ento
pari alle

spese
sostenute

dalC
om

une
per

ii
ripristino!

sostituzione;
Q
ualora

fossero
introdotti

all'interno
delC

entro
diA

ggregazione
G
iovanile

m
ateriali

0
strum

enti
diproprietà

dei
privati.

ilC
om

une
non

può
essere

ritenuto
responsabile

di
eventuali

danni
o
furti;

inoltre
iproprietari

di
detti

m
ateriali

devono
prestare

tutte
le

attenzioni
affinché

gli
stessi

non
danneggino

le
strutture

e
le

strum
entazioni

del
C
entro;

G
li
utentisono

altresì
tenuti

ad
evitare

qualsiasi
atto

m
olesto

o
rum

oroso
o
contrario

a
norm

e
di

civile
convivenza

e
a
tenere

un
com

portam
ento

decoroso
e
conform

e
alle

elem
entarinorm

e
di

rispetto
degli

altri.

L'individuazione
diun

danno
o
l‘uso

scorretto
dei

locali.
degli

im
piantie

delle
attrezzature



può
com

portare
la
sospensione

della
concessione

d'uso
dei

locali.

L‘A
m
m
inistrazione

com
unale

si
aw

arrà
econom

icam
ente

(nei
casi

gravi
anche

penalm
ente)

nei
confronti

dei
diretti

interessati.
Senza

pregiudizio
del

risarcim
ento

del
danno

e
delle

altre
sanzioni

previste
dalla

legge
o
dall'atto

di
concessione.

l'Ente
potrà

pronunciare
ia
decadenza

della
concessione

quando:
-

sia
fatta

in
tutto

o
in
parte

un'utilizzazione
degli

im
pianti

diversa
da

quella
prevista

della
concessione.senza

preventiva
autorizzazione

dell'Ente;
.I

-
l'attività

si
riveli

contraria
all'ordine

pubblico
ed

al
buon

costum
e

o
ai

principi
educativiche

ispirano
l'attività

dell’ente
pubblico.

oppure
quando

I'attività
costituisca

pericolo
per

gliutentio
per

ibeni
dell'Ente;

A
rt.7

- M
odalità

diaccesso
alservizio

Per
accedere

al
servizio

è
necessaria

la
com

pilazione
di

una
scheda

di
iscrizione

da
parte

dei
ragazzi

m
aggiorenni,

dei
genitori

dei
ragazzi

m
inorenni

o
di

coloro
che

detengono
la

patria
potestà

dei
m
inori

nonché
la

sottoscrizione
del

presente
regolam

ento
per

accettazione
dello

stesso
in
ognisua

parte.
Le

schede
sono

predisposte,
raccolte

e
conservate

presso
iServizi

Sociali,
nel

rispetto
delle

norm
ative

vigenti
in
m
ateria

diprivacy.
La

frequenza
del

servizio
e
la
partecipazione

alle
attività

sono
gratuite.

Essendo
il
C
entro

di
A
ggregazione

G
iovanile

un
servizio

la
cui

frequenza
non

è
obbligatoria.

i
m
inori

possono
allontanarsi

dal
C
entro

in
qualsiasi

m
om

ento.
salvo

diverse
disposizioni

concordate
tra

ilpersonale
educativo

presente
e\o

iV
olontari

C
ivici

ed
igenitori.

A
rt. 8

D
om

ande
diutilizzo

dei Locali
L'utilizzo

della
struttura

per
altre

iniziative
di

A
ssociazioni.

Enti
o

privanti.
anche

non
inerenti

alle
attività

del
C
entro

di
A
ggregazione

G
iovanile.

o
senza

la
presenza

dei
V
olontariC

ivicisarà
possibile

purché
non

in
concom

itanza
con

altre
attività

program
m
ate

e
previa

autorizzazione
dell'A

m
m
inistrazione

C
om

unale.
Tutte

le
dom

ande
di

utilizzo
pervenute

al
C
om

une
devono

essere
regolarm

ente
protocollate

dall‘U
fficio

Protocollo
delC

om
une.

In
caso

dipiù
dom

ande
relative

all'uso
degli

spazi
in

giornate
od

orari
coincidenti

si
procederà

alla
concessione

secondo
l'ordine

cronologico
di

presentazione
della

dom
anda

al
protocollo

delC
om

une.
Per

gli
invii

postali
farà

fede
la
data

deltim
bro

postale.



In
caso

di
richieste

continuative
di

utilizzo
in

periodi.
giornate

od
orari

coincidenti
si

potrà
procedere

alla
concessione

valutando
anche

la
valenza

dell’iniziativa
da

realizzare.

A
rt.9

D
isposizioni

finali

C
opia

del
presente

regolam
ento

sarà
esporta

nei
locali

del
C
entro.

in
m
aniera

visibile,
affinché

ifruitori
possano

prenderne
visione.

Il
C
om

une
si

riserva
la

possibilità
di

introdurre
disposizioni

e
regole

transitorie
che

verranno
affisse

all‘interno
dei

localidel C
entro.

”

il
personale

educativo
e

i
V
olontari

C
ivici

non
rispondono

dell'incolum
ità

e
del

com
portam

ento
deiragazzi

ai
difuori dei

localidelC
entro

diA
ggregazione

G
iovanile

e
dei

luoghi
definiti

per
attività

program
m
ate

dalC
entro

stesso.
Il
m
ancato

rispetto
delle

presenti
norm

e
com

porta
l'allontanam

ento
dal

C
entro

su
decisione

inappellabile
e
m
otivata

del
R
esponsabile

delSettore
Servizi

Sociali.
A
rt.10

Entrata
in
vigore

Ilpresente
regolam

ento
entra

in
vigore

con
l'esecutività

della
deliberazione

diC
onsiglio.


